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Decine di iniziative a sostegno della battaglia dei giovani di Giulianova 

Anche i contadini a fianco della coop 
gli insegneranno come lavorare i campi 
Mercoledì prossimo i 
tata a sala di riunioni 

consigli comunali di Mosciano Sant'Angelo e Giulianova si riuniranno nella stalla adat-
- Per un anno hanno seguito l'iter della legge - Ora sono senza terre e senza soldi 

y La risposta degli studenti 

Assemblea unitaria 
5 

dopo l'incendio 
, al liceo Fàcinotti 

* ì 
Dura condanna dell'attentato fascista - Con­
tinuano le indagini negli ambienti di destra 

. Nostro lervizio 
CllULIANOVA (Pescara) -
Mercoledì, l'altro ieri, è ve 
mito a portare la solidarietà 
del Consiglio regionale il pre 
sidente. compagno Di Giovan­
ni; si moltiplicano le prese 
di posizione; mercoledì pros 
simo. primo marzo, i consi 
gli comunali di Mosciano S. 
Angelo e di Giulianova si 
riuniranno in seduta comune 
straordinaria qui. nella stai 
la adattata a sala di riunio 
ne. Da questa importante as 
semblea dovreblK* uscire quel 
l'ordine del giorno, quella 
presa di posizione uHicjale 
che faccia comprendere a chi 
è ancora < sordo » che l'occu 
nazione delle terre da parte 
della cooperativa « Montone » 
non è da ignorare. 

•< Un salto di qualità — dis 
se alcuni giorni fa. in una 
riunione coi coltivatori del 
la zona. Sansò, dell'Associa-
7-ione nazionale delle coope­
rative agricole — lo deve 
fare tutto il movimento per 
il recupero delle terre incoi 
te. Per un anno abbiamo se 
guito l'iter delle leggi esi­
stenti, ma la maggior parte 
delle cooperative sorte allo 
scopo si trovano oggi senza 
terra e senza finanziamenti. 
Questa iniziativa è dunque 
esemplare e va estesa a tut­
to il movimento ». 

Dagli enti di sviluppo — 
che opiwngono cavilli buro 
oratici — alle commissioni 
prefettizie che non conside­
rano i giovani degni di fi 
ducia. infine alle discusse sen­
tenze di molti TAR (Tribuna­
li amministrativi regionali), il 
fronte della opposizione, più 
o meno esplicita, a queste i 
niziative arriva fino agli a-
grari . I piccoli e medi colti­
vatori. no: lo hanno dimostra 
to anche a Montone. Non han­
no portato solidarietà forma­
le. non hanno neppure firma­
to ordini del giorno. Hanno 
detto: « Vediamo quello che 
c'è da fare». Hanno propo­
sto di insegnare ai giovani a 
potare gli altieri di olivo, han­
no accolto la richiesta di Ar-
boretti. presidente della eoo 
perativa. di dedicare una gior 
nata all 'aratura della terra. 
Tntanto. oggi pomeriggio, col 
tivatori delle due cooperati­
ve della zona (Valtordino e 
Case di Trento) e singoli si 
riuniranno di nuovo — tem- | 
pò permettendo — coi giovani j 
per una indagine sui cam­
pi. per proseguire in concre­
to la discussione iniziata mar-
tedi scorso sulle colture da 
impiantare. 

I! piano di trasformazione | 
dell'azienda, i giovani lo vo- | 
gliono elaborare con « esper j 
ti ». ma prima di tutto con i 
contadini della zona, gente J 
che conosce la terra, ma an j 
che i sistemi moderni di col I 
tivazione. sa valutare «quan­
to rida » ad ettaro ciascuna 
coltura e quali sono le condi­
zioni di mercato. * Uno svi 
hippo diverso dell'agricoltura 
— aveva detto Silvia Menotti 
delia Confcoltivatori naziona­
le martedì scorso — parte 
come minimo da una dimen 
sione di zona e i giovani, che 
hanno bisogno dell'aiuto di tut­
ti. possono essere al centro 
dei processi di associazioni 
fcmo >. 

D'altra parte, i rappreseli 
tanti di tutte le cooperative 
auricole sorte in Abruzzo in 
attuazione della 285 — for 
mate da giovani diplomati. 
ma anche da braccianti e col­
tivatori — insieme ai diri 
penti provinciali e regionali 
della Confcoltivatori. della 
Federbraccianti CGIL e dell' 
Associazione regionale delle 
cooperative agricole, al ter­
mine di una riunione svolta­
si a Pescara alcuni giorni fa. 
hanno stilato un ordine del 
p o r n o in cui denunciano «leu j 
tozze burocratiche e talvolta 
ostilità» nell'assegnazione del 
le terre alle cooperative ed 
esprimono appoggio all'ini­
ziativa dei giovani di Giulia-
nova. Anche la Regione, tut­
tora mancante di un quadro 
di riferimento legislativo in 
materia , deve far fare al suo 
Intervento un salto di quali 
t.\. 

« Ma soprattutto — diceva 
l,enzarini. «ìeil.i Federbrac 
cianti — il movimento nel suo 
complesso deve comprendere 
che su queste terre incolte. 
a partire da Montone, si gio 
r a la battaglia per il rinno 
vamento e lo sviluppo della j 
«grico'.tura ». 

n. t. 

Si organizzano le ricamatrici 

Al lavoro a Santa Caterina 
la cooperativa Rosa Rossa 

Una dura lotta contro lo sfruttamento e le sotto­
retribuzioni — La raccolta di f i rme a Palermo 

SANTA CATERINA — La 
cooperativa delle ricamatrici 
siciliane « Rosa rossa » di 
Santa Caterina si è presen 
tata ieri ulficialmente alla 
popolazione con una conferen­
za nell'aula consiliare del Co 
nume. Anche .se la regolariz­
zazione della cooperativa era 
già avvenuta da tempo (sono 
già state ultimate le prime 
commissioni ricevute da im­
portanti ditte nazionali che 
operano nel settore della 
biancheria per la casa: com­
missioni per svariati milioni 
che hanno assicurato un lavo­
ro dignitoso alle 28 socie), le 
ricamatrici di Santa Caterina 
hanno voluto avere un mo­
mento ufficiale di incontro 
con la popolazione di questo 
grosso comune dell ' interno 
della Sicilia, per sottolineare 
la continuità di un rapporto 
di solidarietà e di lotta che 
ha contraddistinto in tut t i 
questi anni la vicenda di que­
ste lavoratrici. 

Oggi a sette anni dall'inizio 
di quella lotta i risultati con­
creti sono stat i sottolinea» i 
pubblicamente e rappresenta­
no una importante vittoria: 
dalle scandalose 50 lire al­
l'ora. si è passati ad un lavoro 
regolare retribuito mille lire 

l'ora, dalla clandestinità dei 
committenti e dalla dipen­
denza degli intermediari si è 
passati alla t ra t ta t iva diretta 
con le ditte commisMonatric: 
e alla scomparsa della inter­
mediazione. 

La cooperativa punta ora 
all 'aumento delle iscritte (già 
in a l to : tre ricamatrici ,ono 
s ta te assunte da'le li.->te de. 
giovani disoccupati) e conse­
guentemente all 'allargamento 
del lavoro. L'obiettivo cioè 
che è s ta to perseguito fin dal­
l'inizio: un lavoro dignitoso 
per tutte le lavoranti a domi­
cilio siciliane. <m. g.) 

PALERMO. — I giovani delle 
cooperative «Partanna», «Zo­
na Colli» e «Cit tà futura», 
hanno iniziato ieri mat t ina 
una raccolta di firme per re­
stituire ai palermitani il 
parco della «Città del ra­
gazzo » di Pallavicino. 

Per il suo ripristino le eoo 
perative giovanili, sorte sul­
l'onda delle battaglie per la 
realizzazione della legge 
« 285 » per il preavviamento 
al lavoro, hanno presentato 
al Comune un progetto. Ma 
non hanno avuto nessuna ri­
sposta. 

ISERNIA 
* i » * . , « 

Facevano assumere 
i parenti: 3 rinvìi 
a giudizio (anche 
i! segretario de): ' 

Un'occupazione 
abruzzesi 

di terre organizzata dai giovani disoccupati 

ISERNIA — Sono stati rinvia­
ti a giudizio tre componenti 
del comitato direttivo del nu­
cleo di industrializzazione Iser-
nia-Venufro si tratta di Ma­
rio Di Ianni, che ricopre, fra 
l'altro, la carica di segreta­
rio provinciale della DC; Mi 
chele Valente, sindaco di Car­
pione e (liusto Siravo. asses­
sore di Macchia di Isernia. 

Sono stati accusati per l'as 
sunzione illegittima di tre loro 
parenti come dipendenti del 
nucleo: un ingegnere, un geo 
metra ed un usciere. I fatti 
risalgono al '74. le indagini 
presero le mosse da una de 
nuncia anonima che ora ha 
condotto il * terzetto » fin da­
vanti ai magistrati del Tribu­
nale di Isernia (il proces­
so avrà inizio il 21 aprile pros­
simo). 

A quell'epoca, rappresentan­
te del Comune di Isernia nel­
l'organismo direttivo del nu­
cleo era il commissario pre­
fettizio dottor Molina (ora pre­
fetto di Modena) che sarà a-
scoltato come testimone: egli 
sembra si sia già affrettato 
a dichiarare di non ricordare 
bene fatti, luoghi e persone. 
per via della sua estraneità 
all'ambiente. 

Conclusa la visita della commissione trasporti in Sardegna 

Ferrovie, traghetti e aerei: non 
attendiamo il caos dell'estate 

I risultati dei sopralluoghi e degli incontri saranno riassunti in una rela­
zione al Parlamento - Il problema delle tariffe - Giudizio positivo del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si è conc lusa la vis i ta della 
commiss ione p a r l a m e n t a r e T r a s p o r t i in 
S a r d e g n a . Ier i i p a r l a m e n t a r i h a n n o ef­
f e t t u a t o gli u l t imi sopra l luogh i nei por t i di 
Golfo Aranc i e di Olbia . Al Consigl io comu­
n a l e di Olbia la commis s ione si è incon­
t r a t a . per u n d i b a t t i t o , con i s i ndac i e i 
r a p p r e s e n t a n t i delle forze sociali e poli­
t i c h e del la zona . I n s e r a t a , la commis s ione 
T r a s p o r t i p r e s i edu t a da l c o m p a g n o Lucio 
Liber t in i h a fa t to r i t o r n o a R o m a . 

Le indicazioni , le i s t anze , le p ropos te c h e 
In ques t i t r e g iorn i s o n o s t a t e a v a n z a t e . 
t r o v e r a n n o spazio ne l la re laz ione c h e la 
commiss ione p r e s e n t e r à a l P a r l a m e n t o . Il 
d o c u m e n t o , u n a vol ta vo t a to , a v r à ef fe t to 
v inco l an t e per il governo . I p rob lemi e i 
nodi da r isolvere sono t a n t i . C'è d a fare 

i con t i con la crisi, ma n o n si può con­
t i n u a r e a r e s t a r e ind i f fe ren t i d a v a n t i al 
d r a m m a dei t r a spor t i e dei c o l l e g a m e n t i da 
e pe r la S a r d e g n a . 

« Il s enso del la visi ta — h a sp i ega to ai 
s indac i e ai r a p p r e s n t a n t i dei pa r t i t i , dei 
s i n d a c a t i , del le forze sociali r i u n i t e a Olbia 
il c o m p a g n o Lucio Liber t in i — s t a propr io 
nel r i c o n o s c i m e n t o di u n a p r io r i t à al Mez­
zogiorno e del la s i tuaz ione pecu l i a re della 
vos t ra Isola ». « Alla commiss ione — h a 
d e t t o a n c o r a Liber t in i — è s t a t o presen­
t a t o u n a rco p i u t t o s t o n u t r i t o di t e m i : 
t u t t i s c o t t a n t i , t u t t i mer i tevol i di a t t en ­
z ione ». Adesso la Commiss ione p a r l a m e n 
a r e si p r o p o n e di d a r e dei c o n c r e t i r isvolt i 
opera t iv i ai l u n g h i d i b a t t i t i ed a l le inda­
gini c o m p i u t e nei magg io r i c e n t r i della 
S a r d e g n a . 

Sul t a p p e t o sono diverse ques t ion i . Le 
ferrovie, i n n a n z i t u t t o : il r a f f o r z a m e n t o di 

mezzi e l inee cos t i tu i scono condizioni es­
senzia l i per far p rogred i re la S a r d e g n a . Sin­
daci . forze pol i t i che e s i n d a c a t i h a n n o pos to 
con fermezza a n c h e le ques t ion i dei col­
l e g a m e n t i e s t e rn i , per i qual i i mezzi ( t ra­
ghe t t i . nav i , ae re i ) sono a s s o l u t a m e n t e in 
suff ic ient i . Non è s t a t o t r a s c u r a t o il pro­
b lema del le ta r i f fe . 

Nel complesso la visi ta è s t a t a g i u d i c a t a 
mol to p o s i t i v a m e n t e — come h a de t t o il 
c o m p a g n o Mar io P a n i , responsabi le per il 
s e t t o r e t r a s p o r t i del g r u p p o del PCI a l la 
C a m e r a — in q u a n t o cerca di r e c u p e r a r e 
un r i t a r d o c h e lo S t a t o h a s e m p r e a v u t o 
nei r i gua rd i del la S a r d e g n a . Dei t r a s p o r t i 
s a rd i — h a conc luso il c o m p a g n o P a n i — 
n o n si deve p a r l a r e più solo d ' e s t a t e , quan­
do i t u r i s t i t r o v a n o difficoltà per v iagg ia re . 
Nelle r isoluzioni del la commiss ione sono 
r ipos te s p e r a n z e e obiet t ivi di t u t t a la 
S a r d e g n a . 

Continua a Pescara U preoccupante processo di erosione dell'arenile 

Il mare si prende 
una pesante rivincita 

I guasti provocati dalla speculazione edilizia e da un uso selvaggio e 
sconsiderato del territorio -1 processi di privatizzazione della spiaggia 

Potenza: nata 
l'associazione 

regionale delle 
coop agrìcole 

POTENZA — SI è costituita 
a Potenza l'Associazione re­
gionale delle cooperative agri­
cole aderente alla Lega na­
zionale delle coop?rative. 
Presidente e vice presidente 
sono stat i eletti rispettiva­
mente Vitantonio Angclotti e 
Michele Moscaritolo. 

Dal dibattito, introdotto dal 
presidente regionale della Le-
pn. Elio Alt amura, e concluso 
f'-n Anncsi. è scaturito 11 prò 
gramm» di attività 

Nostro servizio 
PESCARA — La città di Pe­
scara e le zone costiere vicine 
stanno lentamente perdendo 
una grande, inestimabile ric­
chezza. Le ultime mareggia­
te hanno accelerato i decen­
nali processi di erosione del­
l'arenile. In pochi giorni nel­
la zona di Montesilvano il 
mare ha riguadagnato quel'o 
che le scogliere frangiflutti 
avevano prodotto in più di sei 
anni. A Pescara in certe zone 
il mare ora si appresta a sfer­
rare l'attacco risolutore. .Ve'* 
la zona sud del centro citta­
dino e rimasto un lembo di 
spiaggia, poi sarà la volta del­
la strada e delle case. 

Alcuni recchi pescatori con 
compiaciuta ironia ci dicono 
che il mare sta prendendosi 
una pesante rivincita un con­
fronti di chi gli ha fatto vio­
lenza rompendo delicati mec­
canismi naturali. Son si può 
non essere d'accordo. 

Una rapida escursione da 
Francavi la a Montcsilvano 
ci evidenzia una realtà scon­
certante. Una linea ferrata e 
strade costrutte a pochi tw­
in dal mare, decine e decine 
di ville sistemate sull'ai ern­
ie, palazzoni di sci. sette pia­
ni che addirittura impedisco­
no l'accesso del raggi del so­
le sulla spiaggia. 

A Francacela l'arenile per 
tanta parte è praticamente 
prvato. Xon esiste soluzione 
di continuità ne la fila di vil­
le che sbarrano l'accaso agli 
« estranei ». A MontcsAvano 
la spiaggia e il cortile di ser­
vizio dei palazzoni alveari. 

La forza del mere è immen-

Un po' alla volta il mare si « mancia > l'arenile di Pescara 

sa come immensa è stata la \ 
sio.Wi-ii ili irti il ti a.dm.u; 
strato questi centri e delle nu ', 
tonta preposte al controllo , 
delle acque I 

Al compagno Vincenzo Ch •• ; 
la, compianto sindaco di Pc < 
scara, che st batteva m con '• 
sigilo comunale per una cit 
ta a misura d'uomo, i nota j 
bili de rispondevano che una ; 
grande città st qualifica dal j 
l'altezza dei palazzi. I 

Ogni paghiamo il prezzo di ', 
un uso selvaggio e scons:de '< 
rato del territorio e delle ri I 
sorse naturali. \umcro<c dra 
ghe asportano tonnellate di i 
rabbia e di ghiaia dai corsi j 
dei fiumi che vengono inter- \ 

rotti, deviati. >< sospesi ». al 
cimi cut: prelevano acqua di 
rettamente da'.lc sorgenti per 
trasferirla altrove ed il fiumi-
Taro Sci,ne ne: 77 è anda;o 
in f<csa. la costruzione delle 
birrit re frangiflutti è avvenu 
ta e «ni iene senza uno studio 
complessivo sulle correnti e 
sui i nti. Lo stesso tumultuo 
so svi'uppo edilizio ha <con 
lolto 1 armonico rapporto est-
stente tra il mare, l'arenile e 
gli insediamenti umani. 

A Pescara t cittadini con 
sgomento crescente assistono 
ala liquidazione dell'arenile. 
E' forse l'atto finale di un 
dramma iniziato tanti anni 
fu. L'erosione delle marce 

non e stata mai fermata né 
sor.* '•tati bloccati i processi 
di privatizzazione della spiag­
gia. 
gin. Molti sono ì campi da 
tennis costruiti suU'arem'e 
icro e proprio, numerosi sta 
bilimenti sono stati trasfor­
mati in ristoranti, discoteche. 
lunghi tratti della spiaggia 
sono occultati alla vista e dif­
ficilmente accessibili. Il rap 

porto arenile cemento iprefah 
brteato e noni e decnamenTe 
e sproporzionatamente a fa­
vore di quest'ultimo. 

Il restringimento dell'areni 
le pone anche con forza la 
questione delle concessioni 
balneari. Son è più sopporta­

bile che colonnelli in pensio­
ne. agiati professionisti, sog­
getti non m regola coperti da 
prestanomi. gestiscano o sub­
appaltino lunghi tratti dt are­
nile. L'arenile va affidato a 
chi lo lavora e lo cura diret 
tornente e non gode di altri 
redditi sufficienti. Tanti anni 
fa vennero instavate nei trat 
ti di mare pro^picenti Pc*ca 
!ia decine e decine di barrie 
re franai flutti di metallo Fu 
un fallimento clamoroso ed 
una spesa inutile e per cerf 
versi non tanto chiara. Queste 
barriere metalliche furono to'. 
te perché non solo non ferma­
vano l'erosione ma costituì 
vano un serio pericolo 

Ogai tra mille indecisioni e 
difficoltà si sta procedendo 
alla costruzione di scogliere 
di protezione nella zona di 
mare pescarese. Contempora 
neamente a Montesilvano le 
mareggiate « saltano » le sco 
ghere esistenti. Si procede 
quindi a tentoni, quasi alla 
cieca, ci si scaglia contro una 
fantomatica burocrazia di 
una città, m zone, in una re 
gtone dove si costruiscono 
assi attrezzati, autostrade. 
raddoppi di stadi m pochis 
simi mesi. 

I rappresentanti dell'asses­
sorato regionale ai LL.PP.. 
delll'Ufftcio Opere Marittime. 
del Genio Civile e della Ca­
pitaneria di Porto di Pescarti 
non possono più rimbalzarsi le 
responsabilità. 

Da anni abbiamo parlato 
a chi non voleva ascoltare. 
oggi denunciamo fatti e re­
sponsabilità. 

Mario Di Zenobio 

Dalla nostra redazione 
'CAGLIARI — « P e r c h é in­
cend ia r e la scuola? P e r c h é 
d e v a s t a r e aule , l abora to r i . 
s t ru t ture '? A che serve? Chi 
vuole che la scuola v a d a 

, anco r più allo sfacelo, pre­
cipit i nel caos più com­
p l e t o * ? Gli s t u d e n t i del li­
ceo scient ì f ico P a c i n o t t i si 
i n t e r r o g a n o . Nel l ' assemblea 
convoca ta d e n t r o i locali 
anco ra t a f fumica t i » del­
l ' i s t i tu to si cerca di anda ­
re o l t re le sol i te frasi, le 
c o n d a n n e al la violenza già 
fa t te e r i f a t t e . 

L ' a t t e n t a t o di d o m e n i c a 
scorsa h a posto del seri 
in te r roga t iv i . ^ Il n o s t r o 
i s t i tu to — dice u n o stu­
d e n t e — è s t a t o ogge t t o 
mol te volte in p a s s a t o di 
aggress ioni e di violenze. 
Anche di a t t e n t a t i . Mal 
però si era g iun t i ad u n 
p u n t o s imile . B r u c i a n d o e 
d e v a s t a n d o la scuola i fa­
scisti ques t a vol ta h a n n o 
voluto colpire t u t t i gli stu­
den t i . Non più solo quelli 
« i m p e g n a t i » o di s i n i s t r a . 
Pe rché? -. 

La r i spos ta la dà u n vo­
l a n t i n o che la cel lula co 
m u n i s t a del P a c i n o t t i di­
s t r ibuisce d a v a n t i a l l ' i s t i tu­
to. <•• I fascist i — si legge 
— d i s t r u g g o n o i libri e le 
scuole pe r ché sono c o n t r o 
la co l tu ra , pe r ché n o n vo 
gl iono che i g iovani , co­
me i l avora tor i , p r e n d a n o 
coscienza della p rop r i a 
condiz ione e lo t t ino per 
c amb ia r e , per r i n n o v a r e 
ques ta socie tà ». 

* Ma ques to caos a chi 
fa comodo? — si d o m a n d a 
Pa t r iz ia Doglio, s t u d e n t e s ­
sa della q u i n t a E. Solo ai 
fascist i? ». • E p rosegue : 
» Non è u n caso che facen­
do leva sul d i so rd ine e la de­
qual i f icaz ione della scuola . 
gli i s t i tu t i p r i va t i a b b i a n o 
i n c r e m e n t a t o i p ropr i iscrit­
ti. A n c h e a Cagl iar i succe­
de. Da un paio di a n n i 
n u m e r o s e famiglie, scorag­
g ia t e da l la cond iz ione de 
gli i s t i tu t i pubblici , da l la 
m a n c a n z a di s t r u t t u r e . 
da l la dequal i f icaz ione del­
le lezioni, m a n d a n o i p rò 
pri figli al * C a m b o s u » 
o ai * Sa les ian i » o p p u r e 
in a l t r i i s t i tu t i p r iva t i . Il 
loro r a c i o n a m e n t o è sem­
plice. Li a l m e n o , a n c h e se 
a p a g a m e n t o , si s t u d i a . 
Ma il c o m p i t o del la scuo­
la. tmella pubbl ica , n o n é 
di d a r e i s t ruz ione g ra tu i ­
t a m e n t e ? *. 

Gli s t u d e n t i del Paci-
no t t i p r e n d o n o coscienza 
di q u a n t o si s t a verifi­
c a n d o nel la r ea l t à . Quel lo 
che è un a t t e g g i a m e n t o di 
indi f fe renza o peggio di 
compiacenza per i g iorn i 
di * vacanza forzata » di­
v e n t a s ince ra , ferma con­
d a n n a . Molti h a n n o con­
t r i bu i to a n c h e m a t e r i a l ­
m e n t e a r i m e t t e r e in piedi 
l ' i s t i tu to . 

* E' i m p o r t a n t e — sot to­
l inea il c o m p a g n o S t e f a n o 
Olla, s t u d e n t e del Paci-
no t t i e i sc r i t to al la F G C I 
— c h e si d i scu ta e si cer­
chi di c a p i r e a fondo il 
pe rché di u n a logica di 
d i s t ruz ione e di disfaci­
m e n t o . A Cagl iar i il d ibat ­
t i to su ques t i temi e r a ne­
gli u l t imi t empi v e n u t o 
m e n o . Anche sul sei g a r a n ­
t i to . di cui si d i scu te in 
t u t t e le scuole i t a l i a n e . 
non si a n d a v a o l t re le so 
lite frasi f a t t e ' t a n t o , per 
quel che va le la scuola. . . 
o a l m e n o s i a m o disoccu­
pat i senza a m m a z z a r c i di 
s tudio. . . ) . Oggi i g iovan i e 
gli s t u d e n t i h a n n o u n a oc­
cas ione in più pe r c ap i r e . 
La logica del sei o dell ' in­
cendio n o n è poi cosi di­
s t a n t e . E ' la scuola c h e si 
vuole colpire, il d i r i t t o de­
gli s t u d e n t i di s t u d i a r e e 
di l o t t a r e pe r c a m b i a r e la 
scuola ». 

Il d o c u m e n t o conclus ivo 
è ch i a ro . C o n d a n n a dei 
* fa t t i » r i spos ta e mobili­
t az ione u n i t a r i a . Si ch :e 
de c h e sul l 'episodio di do 
men ica venga f a t t a p i ena 
luce, che si co lp i scano ese 
cutor i e m a n d a n t i . 

La polizia p rosegue le in 
dag in i . F ino ra sono s t a l i 
f e rmat i d u e frate-Ili. no t i 
negli a m b i e n t i neofasc is t i 
della c i t t à . Si cerca di fa 
re p iena luce a n c h e su l la 
o rgan izzaz ione • F r a t e l l a n 
za a r i a n a » c h e ha riven­
d ica to l ' a t t e n t a t o . 

L 'organizzaz ione s e m b r a 
n a t a a Sassa r i , dove h a 
p o r t a t o a t e r m i n o diversi 
a t t e n t a t i . A Cagl ia r ; si é 
cos t i tu i to u n nucleo c i rca 
sei mesi fa. Vi f a n n o p a r t e 
e sponen t i — giovani e m e 
no giovani — già c o n t r a d 
d i s t in tes i nel MST DX e nel 
F r o n t e della G i o v e n t ù . 

E ' da s tab i l i r e ora qua l e 
sia la sede da cui p a r t o n o 
le spedizioni s q u a d r i s t e . 
Xon è da esc ludere c h e pos­
sa essere la sede di via 
U m b r i a o covi miss in i di 
cui le forze d e m o c r a t i c h e 
h a n o ch ies to la c h i u s u r a 
da t empo . 

Paolo Branca 

Giunta regionale sarda 

L'ufficio stampa 
ha assunto, ma 
non i giornalisti 

Nessuna selezione per valutare la professio­
nalità - Chiesta la revoca dal gruppo PCI 

CAGLIARI — La Giunta regionale sarda ha proceduto a 
nuove assunzioni nell'ufficio stampa, seguendo una prassi a ' 
dir poco singolare: evitando cioè di assumere giornalisti ri­
percorrendo (a quanto sembra) vecchie strade clientelali . 
Î e nuove assunzioni sono avvenute proprio nel momento in 
cui viene condotta, sia a livello di Consiglio regionale che 
di organizzazioni sindacali, una azione decisa per avviare fi­
nalmente la riforma burocratica della Regione. 

Nel disegno di legge n. 169. sulla riorganizzazione degli 
uffici e sullo s ta to del personale, all'articolo 13 è espressa­
mente prevista la istituzione e la regolamentazione dell'atti­
vità dell'ufficio s tampa e documentazione della giunta regio­
nale. L'esame di tale norma è stato sospeso in a t tesa di 
chiarimenti e di una migliore definizicne della proposta 

Nel frattempo risulta che l'organico dell'ufficio s tampa 
ha subito variazioni per effetto di trasferimenti e di nuove 
assunzioni, e che non è stata seguita alcuna selezione per 
valutare la professionalità e la competenza, nonos tan te vi 
sia una grande offerta di lavoro da par te di tiumcro&i gior­
nalisti professionisti e pubblicisti, s tante l'incertezza della 
occupazione in molte aziende editoriali. 

Questo principio, che costituisce la regola fondamentale 
per l'accesso ai pubblici impieghi, non lo si può superare con 
espedienti meramente formali, unicamente duet t i a privilo 
giare la instaurazione di un rapporto di stretta collabora­
zione tra la giunta e gli addetti s tampa. Sulla questione il 
gruppo del PCI al Consiglio regionale ha presentato ima 
interpellanza urgente. L'ufficio stampa di un organo pub 
blico - - sostengono gli interpellanti compagni Marini, Paolo 
Berlinguer, Muledda e Sbintu. rivolgendosi al presidente del 
la Giunta onorevole Soddu - è chiamato ad assolvere un 
compito di informazione, sull 'attività dell'ente, che deve 
ispirarsi ai criteri di correttezza e di rigoroso rispetto della 
deontologia professionale. 

I consiglieri comunisti chiedono di conoscere dal presi­
dente della Giunta se non ritenga opportuno proporre la 
revoca delle assunzioni all'ufficio s tampa. 

REGIONE PUGLIA - Incontro del PCI 

Qualificare la spesa: 
ecco come si può fare 
Dalla nostra redazione 

BARI — « Il 1978 deve essere 
per la regione Puglia l 'anno 
della programmazione e del­
l' ampliamento e completa­
mento delle autonomie » cosi 
ha esordito sintetizzando la 
sua relazione il capogruppo 
comunista alla regione pu­
gliese Giovanni Papapietro. 
in un incontro pubblico sul 
tema « Qualificazione della 
spesa e deleghe nel quadro 
della programmazione regio 
naie ». svoltasi ieri ma t t ina 
all'hotel Palace. 

Dar vita subito, en t ro le 
prossime set t imane, agli stru­
menti istituzionali della pro­
grammazione. cioè comitato 
del consiglio per il piano e 
comitato tecnico scientifico: 
costituire un comitato di in­
tesa fra la regione e gli enti 
locali che presiede alla appli­
cazione del decreto n. 616 ed 
alla emanazione delle deleghe 
delle funzioni amministrat ive 
regionali agli enti locali; da­
re priorità assoluta all'agri­
coltura. alla sani tà e soprat­
tu t to all'occupazione giovani­
le. per la quale anzi si propo­
ne una legge regionale di pre­
finanziamento della cosidet-
ta « legge sui giovani » la 285. 

Sono queste le richieste e 
le proposte di cara t tere im­
mediato che il gruppo co­
munista pugliese avanza in­
sieme a quella di mettere fi­
ne ad una situazione di lassi­
smo della giunta regionale 
che non ha applicato ancora 
questi ed altri punti qualifi­
canti dell'accordo program­
matico sottoscritto otto mesi 
fa. nel giugno '77. 

« Nessuna legge su materia 
delegabile avrà il voto comu­
nista se non contiene una 
delega per l 'amministrazione 
dei fondi stanziat i ai comuni 
e neppure una lira dovrà es­
sere prelevata dal fondo gio 
baie, che non sia dest inata a 
spese produttive »: sono que­

sti i principi di fondo e la li 
nea del gruppo comunista per 
qualificare la spe.->a. 

Banco di prova di una ne 
cessaria inversione di tenden­
za sarà proprio l'utilizzo dei 
circa 91 miliardi reperiti rag­
gruppando le somme relative 
a capitoli di spesa per le qua­
li non vi erano leggi regionali 
o statali di sostegno ed inse­
riti nel bilancio di previsio 
ne 1978 con la denominazio­
ne. appunto, di « fondi globa­
li ». Fu proprio al fine di im­
pedire che queste risorse fos­
sero utilizzate in maniera epi­
sodica. disordinata ed assi­
stenziale. che le forze politi­
che decisero di aggregarle 
sottraendole ai tradizionali 
canali di intervento. 

Nel merito dei vari settori 
di spesa il capo gruppo comu­
nista ha poi snocciolato, set­
tore per settore, proposte ar­
ticolate. Di queste, le più nuo­
ve e qualificanti r iguardano 
proprio l'occupazione giova­
nile. che prevedono la costi 
tuzione di un fondo di nove 
miliardi e mezzo per il pre 
finanziamento dei progetti 
speciali già approvati e da 
approvare senza a t tendere 
tempi lunghi necessari per 1' 
accreditamento delle somme 
da parte del ministero del 
Tesoro- si propone anche il 
finanziamento di leggi regio­
nali a sostegno della 2B5 per 
le quali esistono già proposte 
di legge dello stesso gruppo 
comunista: di finanziare, an­
cora. con uno s tanziamento 
dell'ordine di 5 miliardi, prò 
getti ulteriori aggiuntivi a 
quelli finanziati con l'inter­
vento regionale. 

Sono queste solo alcune del­
le propaste avanzate dal c rup 
pò, che riguardano tut t i i set­
tori di spesa: sapranno le a! 
tre forze politiche, questa vol­
ta. non mancare all 'appunta­
mento? 

Lucio Leante 

MATERA - I giovani e l'informazione 

«Sono radio e non isole 
felici di contropotere» 

MATERA — «Incontri su 
temi anche difficili ma M?nza 
dubbio di por ta ta culturale e 
politica come questo riguar­
dan te la informazione e le 
esperienze rielle nuove gene 
razioni, gestiti in forma aper­
ta tale da incoraggiare il 
confronto anche con chi è 
.ontano dalle nostre posizio 
ni. come e accaduto qui a 
Matera. :-ono cer tamente lo 
s t rumento migliore per pre 
parare la FGCI al .-uo XXI 
congresso. 

Cosi ha e.-ordito i! com­
pagno Ferd .nando Adornato 
direttore de «La Citta Futu 
ra » concludendo una vivace 
discussene promossa nei 
eiorni scorsi a Matera da l l i 
FGCI. La proliferazione delie 
radio private Ure nella sola 
città di Matera e una quar ta 
in gestaz.one». le difficoltà 
ancora enormi di una pene 
trazione del quotidiano :ra ì 
giovani, il moltiplicarsi d; 
testate dal bassissimo livello 
culturale e al tempo stesso il 
concentrarsi nelle mani d: 
pochi del monopolio della in­
formazione. impongono alle 
nuove generazioni una a t ten 
zione maggiore che nel pas 
sato verso questi problemi. 

Troppe volte la grande 
s tampa nazionale ha voluto 
f o c a t a m e n t e vedere nelle a-
gitazioni violente di alcune 
frangie giovanili, t an to peri­
colose quanto minon ta r . e e 
subalterne, la condizione del­
l'intera gioventù italiana. 
sorvolando completamente 
sulle lotte democratiche per 
la conquista del lavoro, per 
la riforma dell 'Università, per 
un nuovo sviluppo economico 
che la grande maggioranza 

dei giovani sastiene. La di­
scussione al.a Camera d; 
Commercio di Matera ha af 
frontato complessivamente il 
corpo di queste questioni. 
«S. avrebbero gli occhi ben­
dati a non vedere come le 
ultime miz.ative culturali ed 
il fenomeno esteso delle ra 
dio private, abbia fat to lievi 
ta re l'interesse dei giovani 
intorno ai problemi della in 
formazione e della sua mei 
denza politica 

La FGCI non può esimersi 
dall 'entrare, anche con inva­
denza nel dibattito, verifican­
do con altri le proprie po r ­
zioni. presentando : nropr; 
mezzi informativi ». ha det to 
il compagno Stefano Matera 
aprendo la discussione. « 1^ 
radio private, ha det to Mate­
ra. costituiscono un fatto 

contraddittorio: si intrecciano 
in questo fenomeno interessi 
economici e voglia di par te 
cipazione. di « protagonismo » 
dei giovani. 

Ferdinando Adornato ha 
detto che e da tempo in cor­
so un processo di :mpe:uasa 
crescita delle masse: tale 
processo ha messo in con 
traddizione le esigenze popo­
lari con le s t ru t ture culturali 
disponibili ». « Ai giovani toc­
ca rompere la lontananza dal 
potere ed Irrompere nel mo­
dello feudale della informa-
zione. Il problema è quindi 
quello del rapporto t ra i gio 
vani e lo Stato. Ciò non fi 
risolve creando nello radio t-
sole felici di contropotere — 
ha detto ancora Adornato. I 
comunisti sono per le radio 
private purché regolamentate.. 
equilibratamente diffoM e 
limitate nel numero. 


